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Le assise si svolgeranno dal 15 al 17 aprile NUOVE DRAMMATICHE RIVELAZIONI SULLA GESTIONE DEL MANICOMIO PUGLIESE 

I comunisti siciliani j È infermo solo aduna gamba ma lo tengono 
i 

verso l'8" congresso da 15 anni allo «Psichiatrico» di Bisceglie 
La relazione del companno Occhetto al «Regionale» apre la fase pre-con
gressuale - Seminario dell'istituto Gramsci e la II conferenza economica 

Saranno gestite 
dal Comune 

le scuole materne 
di Messina 

MESSINA, t i 
Il comune dì Messina gestirà 

In proprio le scuole materne. 
A larga maggioranza il consi
glio comunale ha approvato ie
ri sera la delibera con la quale 
la prima volta l'ente locale. 
dopo lunghe resistenze della De
mocrazìa Cristiana, si occupe
rà in prima persona della con
duzione delle scuole materne. 

L'approvatone della deli
bera che mette line ad una 
deleteria gestione clientelare ai-
fidata al patronato scolastico. 
diretto dal prete Antonino Tro
vato, costituiva uno dei punti 
dell'accordo programmatico set-
toscritto al comune da DC, 
PSI. PRI e PCI. 

Nel corso della seduta i 
consiglieri della corrente di 
Forze Nuove della Democrazia 
Cristiana, tra cui un assessore 
della giunta, hanno tentato di 
impedire l'approvazione della 
importante delibera ma con 
scarso successo. La trattura al
l'interno della DC non ha im
pedito che il consig'io desse 
il proprio parere favorevole. 

Dalla nostra redazione 
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L 'VIII congresso res»:ona 
le .siciliano del PCI e .stato 
convocato per venerdì lo. sa
ba to Hi, domenica 17 apr i l e . 
i n t a n t o la iasc preoomire.,-
pualo — d u r a n t e la qua le .si 
t e r r a n n o 1 ton^rcss i eli ,-ez.o 
ne e di l ede rà / ione , una con 
f e ronza regionale d e z a elet t i 
no» li en t i locali sulla polit ica 
del le in tese e la n ' o r m i del 
lei regione ni f> e .! fi feb 
Main i , la seconda co . i ie ren 
AI economica i.l 2>> e 27 feb 
bnt io i e un s e m i n a n o del 
l ' . s t i tu to Gramsc i .stilla DC s. 
e . l iana — e .stata a p e r t a :ei . 
da una r iun ione del C o m i t a t o 
regionale, m t r o J o t t a da u n i 
r e a z i o n e del .-OL'rei I L O . com 
pa l l i o onorevole Achille Oc 
e b e t t o 

Dopo avere a t t e n u a t o oh" 
« a l c u n , t ra 1 più impor t an t i 
obiet t ivi posti dal pn-r '-den 
t e congresso i l 'eie. amen i > 
della vita po'itii a .sic ili .ma. la 
r .duzione della influenza del 
la des t r a . .1 r ipn.si .no del .e 
c en t r a l i t à av ia r i a , l a . ' , io del 
l'u.so prosirumm-ito di- le i . 
sor.se. la .speniie-ntaz.one del 
l.i l>o!itica delle intesei s so 
n o a m p i a m e n t e realizzati ». 
O c c h e t t o e passa to ,id afUon-
t a r e il t ema delle prospett i 
ve pol i t .ehe l u t i n e « I ira 

guard i snuida-iiiat ì dai a no.s»r:i 
az ione s ch iudono — ha s p e 
na to Ocche t to — d i . i an / i .i 
t u t t o :1 mov imen to nuovi m i / 
zont i . Sa rebbe uni ve CO'.IM 
non vedete- che la H e / i o n e 
l ' au tonomia , la .sttn-a politica 
del le intese- sono o .c i chia
m a t e »i .svoizere la loro esue 
r .enza in un q u a d i o i oinp e 
t i nnen te nuovo: nel t juudio j 
c ioè di mia crisi ccoi ioui . ia 
e sociale di < 'il al VII con | 
-Trc.s-o .sì jn i v t - j j i . a m i s o l o l e i 
pr ime «\ vi.s.tiil.e e che osisi i ; 
impomicino un ri])i-ns.iitiento > 
sul la natili.» stv...s.i de : no ' 
s t r i obiet t ivi p io- l i .mimata i ' 
e -sul ruolo delia .Sicilia nei , 

.suoi r appor t i con lo .Stato »>. ' 

In ques to quadro ,< s. t ra t - i 
ta di t r ova l e mia .specillo i • 
forma di lotta alla in i laz ione I 
a l l ' i n t e rno del p r o g r a m m a di j 
r i n n o v a m e n t o della Sicilia. ; 
a n c h e e la lxua iu lo pia t tafor- > 
ine p r o g r a m m a t i c h e interine- • 
d i e a livello zonale e ìvmona- I 
le che poii-'ailo l;i In- j lone I 
in p r ima t.l.t in questa lu t - | 
tagl ia e p i o s c i u e n d o l'ino n i 
t o n d o la lo t ta ani . .sprechi j 
e al m e c c a n i s m o paia.-.- i t a n o • 
anco ra pesantemente- p re -en ! 
ti nella ges t ione r e g i o n a l e I 

Per quel c h e n j u a r d a la i 
e laboraz ione del par t i lo , lo ! 
Ktenso p r o g r a m m a di .svilup | 
pò e di ru inove inen to della [ 
Sicilia dovrà collocarsi a! i 
l ' i n t e rno de', pioce.sso d Io:- ! 
ta al la infl.izione. a ' t iaver . so I 
un a n i o n i . l i n e i n o <lel < pio i 
netto Sfiliti). tia realizziti- ' 
?I nel corso della seconda I 
conferenza r emona ' e sull 'eco 
n o n n a . ! 

Ma ques te f^i'-'cìi/o investo- I 
n o p a r e la politica del le ni- ; 
tese . •< I,a democraz ia i ta l iano ! 
per essere difesa va .svilimpa- ' 
t a nei suoi c o n t e n n i . .sociali ' 
e deve di mostrarmi o p e r a n t e 1 
ed efficiente, venendo incon- ' 
t r o alle a t t e r e delle i n a ^ t ' | 
po.nolarl e del M<"zoj:orno- ; 
T u t t o <-.o concorre a porre 
r a c c o n t o su' pio;) ' . 'ma della ' 
<< efficacia e tlcll.i coerenza 
del la d i r e / . une palit.f.i del I 
noverilo ce i i i i a . e e dei noverili • 
re_'ton.il e locali. ' 

Mentri- d;i ui\ Iato. la poi: | 
,t:ca delle intese p r o g r a m m i - J 

f iche ha r a p p r e s e n t a t o un no | 
tevole p . i v o i i a \ . u n i nella ; 

cara t t e r i zza zaino del PCI co j 
ine p a r t i t o di siover.io. da l j 
l 'a l t ro — ha d e t t o O , . h e l l o 
- '«occorre -ottol.ne-nro un I 
che i pencol i e ì ! .ui:u dì 
ques ta p.>l.t:ca Ta l e e.-pe | 
r ie . i /a sta a d i m o s t r a r e in 
fa t t i c h e non e . suff ic iente 
l 'accordo polit ico occorre 
con t ro l l a r e , o v a n t e m e n t e .1 
livel 'o «1. par tecipa-uone e d. 
co-seienza del le m.i.-.-e. a! fine 
d: non co - r e : e .'. r . -oh.o so 
p ra t t u t t o .i ..vei.o comuna le . 
di a ' .e re mie-*- senza reali. ' 
7.»/;om »• realizzazioni senza 
par tec ipa . : .one popolar-- «• 

D o ; » a v e r r i m a r c a t o .a 
e.-istonza d: s a . - c t a ro un an i 
pio m o v i m e n t o popolare at-

. t o rno al le due .< idee for 'o « 
del ia pro-iramma7ior.e re j .o -
na lo e de ' l a r i forma dcl'.i re 
p .one e pe r nuove font: di la
voro e pe r la '.otta a', para.-
sm.smo — u n m o v i m e n t o ca
r a t t e r i zza to da nuove to rme 

,di lot ta e d i o rgan izza / ione . 
scioperi a rovescio, comi t a t i 
u n i t a r i , ve r t enze d: /eii.i — 

Ocche t to ila s o t t o l u n a t o la 
necessi ta di un « ul ter iore 
.sviluppo del.a nos tn t impa.sta-
/ i one del problema del l 'auto
nomia - In questo quadro il 
nuovo obiettivo che- il co a pres
so .si propone di l a n c a re e 
quel o di una terza la.se della 
pollili a d; r i nnovamen to au-
tonomi- t ico . dopo quella d e 
1' ' incontro •» e (piella della 
< oar tecipazione pronramnia 
tica »>. .1 governo de ' l 'autono
mia. da basare < .sima limpi
dezza e i,i tru.-.pur-uzu della 
d . rezione po..i:ca • 

T a ' e obictt ivo « r e d i m i una 
forte adesione u .1' ir.a ». e 
con qti".st i propo.st i - - h i 
d e t ' o Occhet to — cont inui i 
mo ;i rivolgerci a l l t DC Solo 
ta e linea <; può apr i re un 
proci .s.so n lovo. t o m e in uar-
t" »• _! a avvenuto a l l ' in te rno 
di questo p a r t i t o » Que.-to e 
l 'unico met ro con cui in ten 
d i a m o L'indicare i movimeli 
ti . n t e n n al 'a DC II lavo 
: o m corso — palese o .sot 
t e r r a n e o - ne.la DC s.eilla 
ila. che vede una cer ta M (ini 
posizione e r ì a .!'_•.:•<•_» azione 
de. le al'eanz.e in te rne e che 
si n i i e i euo ' e siil 'e .ncertezze 
del governo IJ<in:isi..o. rischia 
di r iapr i re una nuova 1.es
ci, lotta soidii per la lottizzo 
zinne del patere 

O ecorre dunque v e n i . c a i e 
< in oj.n. momen to il rappor 
to t i . i nuca poli t i le e uro 
hletiii di !ie.-tione de! poter». 
(Jue.sta esi^t-nza .n S.C:!;,i ha 
un banco d. prova p.u deli'ea-
to della par tec ipazione dei 
compilimi socialisti a. gover

no re2.onale . e qu .ndi nella 
I)Os.s.b;lita e- Jiicret i che si of
fre. nel contea»o di una co-

.mune responsabi l i tà p roa ram-
mal ica delia s inis t ra , di esse
re a l l ' avangua rd i a nella .sp:--
nmentazion- ' ' di un nuovo mo 
do di governare »» 

Magir.ore deve- e.-sere -— ha 
pro-cL".u!o Occhet t > — la .-e 
v e n t a a l l ' i n t e rno di t u ' t a la 
s inis t ra nei conf iont i eh o'^ni 
forma di la.-.si~mo e di e i m i 
zinne, sia a livelo res»iona'e. 
.sin a livello < oiiuiu.ile. dove 
i problenv del b 1011 lioverno. 
ineren t i in p r imo IUOJO a l ' i 
pol.tiC.t ecl.liz.ii. devono tv se 
it* ou^e t to dì una cura più 
a t t e n t a da pa r t e dotili umili! 
ni .s traton di .s.nistr.i Fact ia 
mo appe l 'o - lia c o n c i m o 
Oeche t to - al .a dnez.ont- r>-
•jionaie del PSI a con ' lur i --
con noi una cauinn'ena co 
m u n e vo 'm a m e t t e t e t u t t e 
le a m m i n i s t r a z i o n i di sin: 
s t ia — che pure .si muovono 
su una linea ben diversa <IA 
quella t r a d i z i o n a l m e n t e pia
t i t a l a dal la DC - - nelle con
dizioni di ope r ine con t u t t e 
:.- Cinte .n re-troia >». 

O c c h e t t o ha concluso a sua 
lelaz.'.one - i f l rontant lo .1 te
ma d e l l ' a d e g u a m e n t o del par
t i to ai nuovi c o m p i . Nella 
.sua relazione Ocche t to ha an
che rivolto un sa lu to al dot
tor Rober to C i u m il qua l e 

ha de t t o - nella v e- te 
di d i r e t t o re de ' Ciontalc di 
Stellili ha c o n t r i b u i t o in que 
sti a n n i a irli i m p o r t a n t i p rò 
ctv.si politici avvenu t i in Si 
cibi». 

Sembra inoltre che nel breve volgere di qualche anno si siano verificati all'interno dell'ospedale una decina di suicidi • L'ente gode di mas
sicci finanziamenti dello Stato (la Provincia ha erogato nel '74 addirittura 18 miliardi) ma nessun bilancio è stato mai reso pubblico 

Dalla nostra redazione v>\m \\ 
E' una delle t an te oscure organizzazioni eccles ias t iche che ancora si annidano nel mondo 

della assis tenza san i t a r i a la congregazione delle « Ancelle della Divina Provvidenza ». In
s ieme al l 'ospedale di Bisceglie, restituito c l a m o r o s a m e n t e alla c ronaca dopo 1 pr imi risul
tati eli u n u u l n e s t a della m a n s t r a tu ra ba>v~e sulle condizioni d. vita dea li in ternat i , ci 
sono quel!, d. Iniiima. di Potenza, di (luulo-i a e Pale-st- -, , ,u.i |„ i / . , i . tatti di proprietà del la 
- ' e s sa lonmi 'uaz ione CJIMI probabi lmente unico m ì 'a . a. vincilo di Pu l e s inna è un . sman i 
conno > de.st .naio a. 1'.meni.» 
m e n t o d. .-uoie ed et c.e.s.a.st. ' *"~————-^——• 

Una immagine purtroppo abbastanza frequente all'ospedale psichiatrico 
Potenza: i degenti giacciono nei cort i l i abbandonati a se stessi 

Don Uva 

CATANZARO - Impedita così la ripresa delle trattative 

PER IL COMUNE LA DC 
impone un nuovo rinvio 

Una decisione in contraddizione- con quella assunta alla 
Provincia - La coerente posizione del Partito comunista 

Al Comune di Foggia 

Concluso il dibattito 
sul programma della 

nuova amministrazione 
Il documento ricalca l'intesa sottoscritta dai par
tit i democratici — L'intervento del compagno Rossi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 11 

L ' a t to «distensivo»» della 
DC e d u r a t o lo .spazio di 48 
ore. lì t e m p o eioe elie 1 no
tabil i il'asM-.ssOie regionale 
P;i | :a da una par te e» !'on. 
Pue-e-i dal l 'a l t ra» elle control
l ano a C a t a n z a r o il pa r t i t o 
. seudoeroea to avviassero mi 
ir.oeo di conserva o si faces
sero lo sgambe t to — a n c o 
n< n o i e c h i a r o - per ral_'-
iti'.inL'c-ie. c o m u n q u e , lo s tesso 
r i su l t a to r endere d i f f i d e la 
r .presa delle t r a t t a t i v e fra hi 
DC e ì i lar i . t i democra t i c . 
c n e un a n n o la tberie-ro vita 
a l l ' in tesa p r o g r a m m a i . c a . 

Quel che e .successo ieri m 
sede d: c o n s t i l o comuna l e . 
convoca to dopo " ' ì r invio di 
10 «rioni: per p rende re a ' t o 
delle t i .uiis-.oni del sindaci». 
e della «minta. -: inquadra 
in ques to a m b . - o Ui DC ha 
infa t t i unpo.sio a! consi<_\.o 
m\ a l t r o :n imis t i l ic i to , a n o 
s a n t e r:>i\iO. « >.i un a f e . : 
u . ameni o .llcjual.t.call.le Si 
è r i f iu ta ta , in sos tanza , d. 
far p rende re a t t o al C H I - . -
imo delle d im.ss .om del s.n 
dac-o e della i m u r a . a -un 
t e m p o p i e s t i i t a t c . eont r . idd . 
ct-ndo senza un min imo e!, r. 
i t - . ' io q u a n t o invece aveva 
tlec-.so ne l l 'u l t imo cons .s l io 
p iovmcia le . In ques ta ^edc-. 
p i o p n o q u a n d o si doveva prò 
cedere ad un b a l l o t t a n d o c h e 
avivt ibe po r t a to quas i c e r ' a 
n ien te un comunis t a nella 
i l .unta provinciale .M CUI « re 
- l e a - i . i n n . non dimi.ssionari 
c .r .qae rie e l"»-\ .-ocialdenio 
c r a t . t o P r . m e r a n o . la DC -: 
«-.a dt-i'i.sa a p re - .x i ta re ".e d: 
m ss.oli: eie. p ropr . r a u p r e 
« e i ' . n t : oc-.- impedire la for 
m u / o n e di una «ritinta PCI 
P S I P S D I P H I d.\.\\ qua le il 
p a t t i l o -cur io-rociato si e r a . 
i r a l 'al tro, autoe.scluso. Pe--
a p n r e la v.a - que-.-ta 
la mot ivaz ione .— al la r .pre 
s,i delie t r a f a t . v e fra t pa r 
f:t: chi' un a r m o fa avevacio 
d a t o vita al conf ron to p rò 
g r a m m a t i c o a i C o m u n e e aela 
Prov.p.cia di C a t a n z a r o In
vece. .er: sera , nuova inver 
- i ene d: ro t t a a coìp : d: mi 
m e r i : una .uvers ione d: rot 
ta c h e pone pesan t i , ser:. le-
•r.ttim» i n t e r r o j a t . v . a : par
t i i ! la io. e d: .s;n:.stra sulle 
real i mtenz .on . della DC. 

T u t t o ciò p ropr io al la v:;r.-
!ia di un consieì io provincia 
le c h e dovrebbe formal izzare 
le d.niiss-.on; r . p r e s e n t a t e 
ne'.i 'ultinia .-eduta per con 
mentire — c o m e a b b i a m o de : 
t o - - la r ipresa del dia'.ozo 
fra la DC e i pa r . . ! i !.v.c: e 
d; s t m - t r a . Come si r o m p o : 
t e r à a ques to pun to , fra 43 
oro. -z.ove.ii. la DC? 

I! PCI da p a " o < - J 1 — <* -° 
ha r ipe tu to a n c h e to sede 
ri; cons.^I .o prov.nc ia le — 
n o n cambia l inea nei con-
f r en i : di u n a r insa lda ta u-
n i t à a s in is t ra e con le forze 
la iche . E ove ci si dovesse 
-edere a d un tavolo di t r a t t a 
t ive. nel m o m e n t o :n cu: la 
DC rtcreorà le condizioni pe r 
farlo, ne?.-uno po t rà pensa re 
d; far lo come so nul la fosse 
a c c a d u t o o c o m e se il proble 
ma cen t r a l e n o n fosse più 
quel lo di u n a d e g u a m e n t o 
sos tanzia le , a livello di ch i 
s:o.sT:?oo : p rog rammi , ma la 
r.co.st:tuz..cne pu ra e sem
plice d: una in tesa projrranv 
m a : t r a che ha d a t o scars i 
f rut t i . 

i n . m . 

ABRUZZO - Ancora aperta la crisi 

Alla Regione il PCI chiede 

la presidenza del Consiglio 
Nostro servizio 

L'AQUILA. 11 
La s l a m p j e la radio regionale t o n n o r ipreso a b b o n d a n t e m e n t e le 

valutazioni del nos tro partito in merito a«jli svi luppi del la crisi del go
verno regionale cosi come risulta dagli incontri Iniora avuti dai partiti 
dell 'arco cost i tuz ionale . 

il punto di r i l cr imcnto più vicino per gli osservatori pol i t ic i , inol
tre. e la conicrenza-dibatt i to tenutasi venerd ì s corso a L'Aquila con 
una introduzione del compagno Sandirocco . segretar io reg ionale del PCI, 
il quale , dopo aver r ichiamato i dati che caratterizzano l 'esperienza 
che prese le m o s s e dal l 'accordo pol i t ico-programmatico tra • partiti del

l'arco cost i tuz ionale (una esper ienza che presenta aspett i contraddit tori , 
in quanto non s o n o state tradotte in iniziat ive e realizzazioni concrete 
le potenzial i tà derivanti dal più avanzalo quadro po l i t i co sc«juito alte 
e lezioni del g iuqno 1 9 7 5 ) . ha precisato le propGj*<«f*V«-'r dorè una posi
tiva so luz ione alla crisi regionale ormai aperta u l h c i a l m c n t e da ; ir:a 
un m e s e . 

Sintet izzando q u e s t e propos te . Sandirocco ha s o t t o l i n e a l o in par
ticolare l 'esigenza di una integraz ione del programma per adeguarlo 
alla nuova s i tuaz ione in cui più acuta e pro londa è divenuta la crisi 
che inves te il paese e la reg ione . 

Il rapido approntamento del p iano di sv i luppo per raccordare ad 
e s s o il bi lancio 1 9 7 5 . le iniziative per l 'a t tuaz ione del la nuova legge 
sul Mezzog iorno , la definizione di sce l te per l 'at tuazione dei progetti 
speciali con particolare riguardo ai comples s i problemi del l 'agricoltura. 
la s trumentaz ione per e levare il grado di partec ipazione democrat ica 
e per tradurre in termini operativi le indicazioni programmatiche , s o n o 
alcuni dei londamcnta l i problemi da a i l rontarc . 

Ne l l 'ambi to de l l 'avanzamento del quadro po l i t i co e di un maggiore 
c o i m o l g i m c n t o del PCI nella d irez ione del la R e g i o n e , si co l loca la ri
chiesta — avanzata dal gruppo comunis ta e condiv isa dagli altri partiti 
del l 'arco cost i tuz ionale — della pres idenza del cons ig l io regionale ad 
Uii eSDOncnte dei nos tro part i to . 

r. I. 

Dal nostro corrispondente 
F O t i G I A . 11 

Un a m p i o d i b a t t i t o .sulle li
nee p r o g r a m m a t i c h e presen 
t a t e d a l l ' a n i n n n i s t r a z i o n e co 
min ia le di Ft-.-iun -t e .svolto 
in Coii-iiiiio c o m u n a l e Le !.-
net» del p r o g r a m m a , e-.po.sto 
da l s .ndaco Graz i a l i . ipr-a 
«jramma c h e --i r i c h i a m a al 
d o c u m e n t o polit ico .sotto-crit 
t o da l le tor<e de l . ' a rco co.st: 
t uz iona le DC. P C I . P S I . P 3 D I . 
P R I e P L I 111 n o v e m b r e del 
"76. «sottolineano l ' c s ^ e n z i d i 
sv i luppa re nel la c i t t a di Fog
lila. a t u t t i 1 livelli, un nuovo 
r a p p o r t o t ra c i t t a d i n i ed ani 
mim.-t n i to r i , la r iceiea del la 
par tec ipaz .o i ie del le forze so 
c i ah poi u r n e s indaca l i d e m o 
«•rauche al le . .celle che f,. an 
d r a n n o a compie re , n o n c h -
le pr ior i tà .-u cu . muover.-i 
con la ma.-*.-"1 ma u rgenza .-a 
m i a . .scuola, ton.siiili circo-
sc r i / iona l i . riunì e nella spesa 
p u b b i c a . fine tifile a-.-unz.oni 
c l iente lar ! . Nel cor.-o del di 
b a t t i t o pe." il j r u p p o cop.s. 
ilare- del PCI -so.io in ter i» 
mit i ; c o m p a i i i i Coppola . Ma 
ri . :o. l io -s ; C a p o t o - ' o e Da 
me le 

Il c o m p a r i l o . \ : l j e \ j Kos..-: 
c a p o g r u p p o conui.ii .sia. Ma 
mt -vd in r i - a . l o _.'!; a.-ix-", 
po.siuv. d»-l d o c u m e n t o poi; 
t.<-o f i r m a t o da t u t t i ì m r t i t i 
che- r i c u . a m a n o a. a co.-ti 
tuz ione . p e r n i i l o r i c h i a m a t o 
dai p io . ' r amina l ' .u.- trato da i 
la nuova a m m : n i - t r a z i o n e , il | cora irri.-ol: 
q u a d r o p i ' . t i r o a n i p t a m e n t c 
n n n o \ a * o m c u e: -1 t rov» 

, ad ope ra re , la noce-.sita d i 
| .sviluppare un d i b a t t i t o su: 
. t a t ' i concreU. r ecupe r ine il 
I t e m p o c h e .1.110 ad on&\ si 
j «• oe rd . i t o e-d mpiet tar lo in 
: ma.1.eia ra Momt.e I! p i o 
; - iramina p i e - e n t a n . da la 

Ciiuuta c o m u n a ' e di Fo- ' i i a 
• ra i jpre-ent ; i un.i uiiK- b 1 - -
| di diM-usnioiie c h e va nat 1 
. r a lme i i i e a p p r i londi to e ,1:11 
. p ' : a t o e s o p r a t t u t t o vc"".!!ia*o 
• e r i - co i i t r a ìo nell 'a t t u . i / ione 
ì p r a t i ca del 'a «est ione della 
• co-i» pub'ol ica 
. Il p r o g r a m m a della (! u n t a 
, s a r à pero una ut i le b.e»- tii 
! di-ci issi ' ine - ha . i . ' j . j i i t n 
I Ho.--,: — ÌI condiz ione che non 
; .si faccia la u n e ti. a l t r i p i o 
1 g r a m m i , .se .-1 r inunci l i ai \i-c 
! e-h: metod i , a l l e veoch.e pia 
• f iche. 1' che deve .--,":_* m u c o : e 
I Io . - rnanto l lamenio di un si. te

m a di po te re per c rea re una 
| nuova filino.a ne j l i s t r a t i prò 
1 d u i t i v i 11 .sistema de . po te re 
' nnn d e . e p a s s a r e .-itila e»-. 
: l e tuv i t a 

I! Col l - l i ' l » tal l lU.laie l'ile 
: tie-.e- la ' .orart- .11 m a n . e r a mio 

v.t. do', e proceder.- t j u i ' i ' o 
• p r . m a .i...\ eo.- t . tu/ .o. ie de . le 
. e'omml.-.sie.iu t o n - l l i a . ; . a! ri.l 

novo eie: ton.siuli d i .min. .n i 
: . suaz ione d e le azionile m a 
! ila i]) . i l .zzate alia pi epa ra z o 
I u c c i e , bi.ar.c.o pn-.e-iì-iv-, per 
i il ' 7 . . de»e lutine- d a r - : n.i 

c a l e n d a r i ) ti: lavoro ;>c'r e 011 
' .-•!::.:•• e h - .a c . t ' a p-i.-.-a «r 
! ' - . . e . e con .sp-d.-ez-ca t i ' t . 
, quo: p r o a l e m : c h e sono ,\r, 

1 Roberto Consiglio 

Il provocatorio attacco di un gruppo di costruttori al la Giunta di sinistra 

È ancora occupato il Comune di Andria 
Dal nostro inviato 

AXDRIA. II 
L'alt.iv\«> ciemugoiiico e ia 

.-pèv uIa7iono p<«i'itka teKitro 
l 'amuiini.-iraz 0:10 «i. .- .n.-tra 
.-. prt ,-enta'to o rmai puntuali 
o-tn: quaivo.ta q :u - t u ' . tma si 
attinsi»' a t iare ai', i cit tà i n o 
- t runn ntt> urbanis t ico cne 
p.i:u,i !.no alla paralisi de l . ' 
od:l.zia t a o to .p i -co da d . \o r 
.-. m e - : la o. t ta . Da a lcun. 
.Iiorm alt uno decine di co
strut tori o»i.li .-1 -<*io .n-etì'.a 
ti nella -ala t-ons.liare del i<» 
mune s t rumenta i .zzando una 
•^'.nazione d: rea le di-asi.o por 
1 lavorator i delle-dil-zia. S*> 
no n'.i stos-i ci^-truttori che 
nei novembre -cor.-o — mano
vrat i da a lcune forzo e.-pros-
s.ono della speculazione e d a 
aleuti! .-ettor: della DC aur ino 
..^ _ . n t»vano £.à occupato la 
-ala cons i l ia re . 

Dietro q.io-to az.ooi — sia
no o no consapevoli 1 cost rut-
t o n odili prota.20n1.st1 delle 
protes te — ci sono quello stes
so forzo che hanno .sferrato in 
questi uìtimi mesi un du ro at-
t a c t o ali 'amministraz.eino di 
s inis t ra decisa a d a r ò final
mente alla cit tà un vali to 
s t rumento urbanis t ico che pan
ca fino ad una non e.-atta in 
te rprc taz .one della l e ^ e pon

to d i o ne: mo- : .- tor-i \0:1 no 
t on t e - t a t a dal Pre-toro d An 
d n a t ho .-oqj-e.-tro 2S eo-tr . i 
/.«).!, r tt-nu'u- ila il.ll. O tUft' 
o ra f e rme tifilo quali l ' inumi-
m.-traz.oiH-di - in i - t ra ha eli 1 • 
.-tei :i que--:. ^ .orn: il tlis.-t-
que.-iro. 

I_i ( ì .unt . i cu - e u - t r a -: ,m 
poiino a «lare alla t .tia . n 
piano di fabbr t a / . o n t . primo 
iVisiii \ t - r -o la r t - iaz ««'le «i: 
un p an»» r e ^ o at . ire (^.ie.-ta 
fe rma dee . - on-e -ic I'".imm. 
re.-trazione p irto la IX" in t.it 
ti . mv-i -tor.-i a d i - e r t a re io 
s c i a t o elei C«<n-.jl:o c o m i n a l o 
l a t t e 10 \o.tt- t ' ic ' - cii-t i i 'e 
vano i pr«) \ \ t \ l .ment i i n c u t i 
t. il p iano d: fabbrua/ io ' i» ' . 
I! .-oiirotaric» della DC anrir.e 
.-0. il .-oliatore Bu--ot i . a r r . -

\ o ne 1 r-ovt-mbro ,- tor-> a 
c r e a r e una mon ta tu r a cont ro 
i.i Giunta di s inistra a t e u - a n 
dola di mant imis- ione di alcu
ne c a r t o g r a f i e che ac tomna-
c n a v a n o il prospetto del piano 
di fabbr icaz ione : manomiss io 
m c h e invece e r a n o s ta te .sco
per to e denuncia to propr .o 
da l la g iunta «li s in is t ra e prò 
c i s amen te da l l ' a s se s so re an- . 
z iano c o m p a g n o Piccolo. ! 

Dopo la pr ima occupazione I 
di novembre de l l ' au la con-i- I 
li.ire da p a r t e di un gruppo di { 
co.-truttori la Giunta manten 

ne forniti 1 -.Li impe l i lo d. 
d a t o alia e :tt;i e n t r o h-.w ..--.-
m<> tt mpo :ì piano •] . i a b b r i t a -
z.o'ìf n ! r.t.ir.vii n'i u o n c o 
o-tc 1 no «1 rod.-ier.o. (J^o.o.a 
.-tsoiitia - te- , i ra -. o ra -e.~a 
net t-s-e.na por t i le la pr.:n,< 
n«o:i c-ra i>ù va .da v -:<> «ne 
noi."uff 1 a» tc-viiao e r ano -tu:» 
m.inome-.-o ai» uno cario«ira 
f.o: taiiio t h e furono imputa 
l: ci fai.-o. arre - ' a t . e n .-»• 
^ l.to r i - l l t a ' I .1 c,l,>i eieìi'uf-
ì .t :<> ttH ;i.t«i. un a - - t - - o r e -•> 
t . a i . - t . n ;. , -eJ ro tar .o do'ia 
-eZ.oile de . P>i o ì ' .n^. D. 
N 'ami , v . t e «apo^rù;.):>i della 
DC o to-rnul.» del . -o^rotario 
dei .a T)C. quo. -t n a t e l e Ha-
Sot; on»' avt-va -t 'errai,1 i at 
t a t t o ut m.i^-iii t o ooiiiro ì' 
a m m n : - t r a z o n o d; - in . - t r a . 

N\ 1 a.orn -cor.-, .i tot :i i to 
.nearie.aio ei ii ' . 'amm:ni-tra7.«i-
no di redi-toro il p .ano di fab 
br i faz ione -i è :n»ontrato ad 
Andria con 1 cos t ru t tor i a t 

quali aveva a s s i c u r a t o t h e 
per l 'u l t imazione de ! piano 
m a n c a v a n o «irmai un paio di 
se t t imane . D u r a n t e quell ' in
cont ro i cos t ru t tor i si d ichia
r ano d ' a cco rdo . K' seguita in
vece da p a r t e degli s tessi 1' 
occupazione dell;» -a la consi
l ia re 50-pinti da chi ha inte
resse che ad Andria c in t i nu i 
la s tasi ed.'..z.a e a p o r t a r e a-

Viint; : a t t . K t o -, cinti,» . .itnm. 
Tì^'r<>/ • :lo ti. - n - T a <Kt a;.,-. 
z.«zic- tn»- v.»n-e in.nti-n I' .I 
r.ono-tai:;» l ' inv. 'o r. ' ,o tu «: 1 
i".1:11:11.n -'i,i7.«i:v e eia. r ; n 
p re -on tau t . ,:, 1 PCI . DC. P M l ì . 
a -ii«»mlx-rart ia -a ia • o-i-'...« 
re . in t otì-.do: .;/ •> 1 • ci» 1 tat 
i;vo intere-s.!:nei. to de. "uni 
m. 1 -traz:«rne IH r r.-o.Vt-re 1 
probi» ma. i . ' ammin -•raz»>r.e 
infati . m.e i t .ene . - ;.. :n:>e 
sino a u v f . n r e il ;-. an.i »ì f.ib 
br.t .iz.orto i-nTo ]'Ì j . orni » 
d -o"..)p.»ric> - il) to do;>i all ' 
o.-anit e a'.r. ' .)i)-ovaz o: ,• eie! 
ton- . - t i .o e omtina e 

!.'.im').<i.i'> att»ojii init nto 
delia !>C .-. r.vola ;.>-. r«> »t:ra 
Vt-r-O ,1 i-.ili O j . I - i i . C i r l T o 
la dot - o".»• pro-a «la p .n t . t . . 
t o m p r o - a 'a TX", tii .nv . tare . 
t o - t r u t t o r . a - jom 'ne r .oe la 
-ala con- : . l a re -1 proti .m.iav a 

apertame-.i 'o .1 v . .o C.II>I 
j r u p p o della DC insi I), Nari 
ni. I>i ?'.»-.--<( t h e pa i ' t t s . nava 
q u e - i a ma'.t.na ad una man:-
fe - t aza f ie che uno p--eudo Sin
d a c a t o ha o rgan izza to por lo 
vie di Andria (con il demano-
gico s lo jan del r i lascio d a 
p a r t e de l l ' ammini-s t razono del 
le l icenze odihz.o) . e alla qua
le non hanno ader i to : lavo
ra to r i «siili «xciipati 

e .nte m i . d. m e n t e S n a t 
ta ti. una .-oi t.t d. ti .i.s! » i 
de.l'u.ss .stenz 1 ps.c 'h.atr co d. j 
l e t t a m e n t e .--.Mio ». V a t c a , 
no n . pre'.sidente del.-a Ca.-a ' 
tleii.i D.v.n.i Piovv. t len/ . i d. 
BM'»-i;.ie. moli.- ^iy-r Lei ' . , e | 
.-tato d . r e t ' a n i e n ' e non i . na to ! 
dal e- a u t o : ta vat.t UH-» «- .-ci ' 
.stenuti) (t'ia.s. e . - e n v a m e n i e 1 
da . d a n a i o p il)bl cci, .11 '..: ' 
tu d rosio.tr ,< t o i n e n z . o n 
.st .pil lato con t- prov noe ti. 1 
appa r t ene r . , u Ijti .-t> a P io | 
v.nc .a ti. 15 ir. ne. 1ÌI74 ha c iò 
-?ato per ,< ' i i iin.com o 1 d. 
ì ì .scoti' e e "fa lì! m '..ilici, i.a | 
C.Ila e empi -Ade . incile .a ' 
tino'.a -le' e t : r . b u ' . o n a. ] 
per.-oiiii e d p-ndent t - • come ! 
a d . re ina .-pe.-a d. c>.'re 40 ! 
mil 'oiv iti si 01 no 1 

Abb.cimo nteeolto a ' cun 1 
e.enic-n:. .-u .a .stor a de a ' 
ca.-i de la tl.v na p rov . .d.-n | 
/.i d. B.scc-j » Non ,-onztt 
di tf icol ta La p ' ma .-'-n.-az.o 
ne e c h e le a j j n a ie- .ani . c.r- ' 
co.stonze noli ncha-.-ta si.u 

Come nacquero le « case di cura » di don Uva 

I malati di niente danno 
troppo fastidio. Non 

rimane che il manicomio 
Dr.imiii.iticci In situazione sanitnrin all'ospedale 
psichiatrico di Potenza - Un « dossier » del PCI 

Dal nostro corrispondente 

\\A P ' i>\ v.de!l/.l . e .-dei uni 
di/.-ar.u idei i- .-to l i m . ' a t a a. ! dei cnui le . . -Ufi ' , o.speda .e 
-olo ..st.'. ito o tolren.co» s u ! r: che « .suoie A . u è e- de.1 1 
no p u r t r o p p o apo iiit a pun ta ( D.v :n.i P ovv.doiiza sie.-t.-so 
tli un ic>'hc)i). de . qua.,- e d.l , no <•,,.. . .mti t i n a n z ' a m o n " 
t t c . e in tu i re . ' a m p - z z a e :,i | pubb ' ,- ,, de l ' e A m n i n - '«a 
p r o l o n d tii. Ai par . tic. a mas;- ; / . on . ) i o \ n c . a l i nei c o n ' r o 

»,'• e ^i>!iHi!liit!o d< tinnir a'-
'il so/nniu tiri \(ici!ti-> inno-

P O T K W . A . 11 1 Hit' t l:r .'e v/coo. traino rfo 
L'o.spoda.o p.s.ch.air .co „I)nn ' pò i/umiti rimi punto nt'"'o' 

Uva- ci Po tenza couo.se.u 'o 't'ita t/ito! ninniti di <«• ^/c•^• 
a n c h e come C,^a eie a D.v. 1 M- uH'ult ut e cut l'n>to .'e ha 

snoranza deu.- ent o.-podai.o i 
r; i)UJ. e.-.. .. < m.1.1 conno •• • 
di H..scesi.;o lit - 'ouii 'o n tut j 
to l 'arco di- a p o p r . u «-.-pan ; 
.sione io.."..', e- tino dt-si.. o.-pe . 
dal ; p . s . ch - . r i i p u a i . iml . , 
de . Mi'» /ne o- 'ICJ iot i . suo . 
c::r.i A ('(•() ci» ji-nt ' dr.'.i • 
,< comproii.s.on-'»> e' .11 a l c u n . > 
e a.s. della «operi l i !» d, un ; 

u r u p p o d. po'eie- loc i . e non '. 
privo di lesta in. p.u e levat i ! 

111"! ci.one O. ; ospetl .n. p.s 
e l i .a ' " e. .s ' : ova i io a H.- •»-
si. e tlc)Vt- e .a due / .o . i i - i on 
t r a i ' , a Kos» si'a a ( "ou.don.a. 
e ., Pa.e.stl'.Ila 

I-. iiesi . .\nn '.">i>. n!atT . 
• li»- il .s .neitlote Don l'a.s'.j.ia 
',. IT . - . . ] . . . . . ! . . 1 . 

i •; ni "itili' > 
D' inque ne. b lane o nc '̂̂  i-

' \ o 0. sono a n c h e a l cun , eia 
' e he te.-,' moli a n o :.t d r a m 
m a ' c.ta tir.'. 1 .s i l lazione sti
l i . l a i .a do.l'o.spod.il»' p.-!clua 
ii.ee) d. Pov . i za . t o m u t o u . -
.ste 'nonto a a c o n . t e a mc-
. 0 .sc'or.so c.i.i ,. .-u.c.tl.i) ti: un 
n . i / . en te M chele Metal lo d. 
'.'1 a in. pei ItilH) r.c ove ra t . 
'in .-0.0 ti e " o : e tle'.'e tlue 

' >l.v -.oli. i[.ie.. t o i topt 'd ica e-
i|U»-. a o-peda .e p.s.cri.a 

— v. . — :.a : e u n i * t i . la m» ù i 1 n tu t to . ì :,t 
e onsiiesiazione ì e . d . o - a e ci. ; p : m a n . a u t o e a.s.s..-teiit.. 
eo.-truire a l c u n . m a n coni- 1 q u n t u o a.s.si^tent: sociali, un 
pr iva t i , monopo. .zz iiic!n a Milo p.-.co.emc) e un tecnico 

, . a.s.s.utenza a . m a a t . monti l i . , che M H SIC tunz ion: d. a n a 
. h ; - : . . . f : : . J " ' < o : , , , ^ J O I u K , m , i n - ! del .sud In un b rano s....i: i l'.-ta La p e n e n t u a l e desili 

, f 'cativo del d .a r .o del .s.icer , .n le in i .or i è d. uno a tic- nel 
doto, pubbl ica to .11 un mi- I l e p a - t o maschile- m e n t r e ti. 

i mero recente del 'a r .vis ta del , u n o a .-e. in lineilo i en im. 
| l 'Opera, vieii" t uo i ; l ' i n t en to n . l o . dove le .suole h a n n o le 
ì p r inc ipa .e del l 'ondatole , doti 1 :e-pon.-ab:. :!à mnsijiiori. dallft 
! Uva .sp.osia come, q u a n d o e J tlirezioìie alia cuc ina I.a so-
1 po iché voleva u i l r o n t . i r e lii | e l o t emp .a è p ressoché M-ono-
1 ii.-.si.-tenza de : < pnver. mala- j -c in ta , s r coi re a l l 'uso fre 
l u n i ' -n 'a . : del Su«i » a cu . ! q l e n ' e ti; pn .co ta rmaci 1 Le 

. l imonio ne a DC 
L 'ord ine d" ' .e Ancelle della 

Div .na Prov v.(lenza, di cu. 
non .si h a n n o t r acce .-e non 
« i l ' t i i te rno de c .nque o.speda 
1: psichi i i i r .e . . t'- {ondato in
to rno ii: p r .m . a n n i de . VMì 
a B:.;cesil.e d-a un eccl»*.s:a.st .-
co. don L'v 1 Kd e ei: qu»-si.. 
a m i . la n-.i.-c.ia (i-ellei Casti 
del la D.v.na P iovv .denza K 
il C o m u n e «ii I) .-e osti.e che 
attr.bu..-« 0 in conc e-.-.on»- n. 
l 'onte una vecch.a .-c.ic.a ce
m e n t a r e ciie s a n i . nuc 00 1 
o r n i . n a n o dei i 'aspeualo. Cile I 
si e . - tende.à . .-emina senza ' 
•111 u ' t o u!!.c.a>- Ine o r p o r a n [ 
do una /on-.i d»man.-a.e a r. 
(I0.S.-0 d. una .-•rada »-.:: u i .na 
• a - a i r . . a v a de . levi Pr mo 
j).ilt . co .a le .-colli e i ' ente- .u 
.-o-iu.to a q'ie^tct • .-pan.-.one I 
.'o.-petla'e- p.s.t il .«tr « o a.': .«.a • 
et c o l l i m a r e con . e «n •• .0 ! 
coun ina ie . UT'1 qua.» ii.i .n 
jirat c-.t una -01 ;.. ti. ,( 1: 
1110.S.-0 p : .v . i ' t» -

F o n t , m ' o r n o a <> .-t»-.-.-t> ', 
o.s-p-ed ne a i l e r m a n o «ho ne-. ! 
breve - .o i j - ie d qua ohe ali 
no .-: . s . inbb- ro v»-r.:.ea:. ai 
.".ne.rea u n i eitc.n.i ti s i.c. 
il . }IM . recl.i.-. leitia.- u r t i | 
!>••:- .mpaci im» n to i L'u'ì.m») 1 
de . Cina. r .-itlirobb- a d .ti) ' 
\ìer..i qua che e o rno fa Per ! 

• he t a n u su.e.ci '» Le. : -p.j 
.-• t t i 'na no mi le t ' . ini- . i te 

nc*.s.sii!io piovvi'do".a < Anche ' ' a 
iK-r vtr. m o 

' al llltl.bl 'o e pe: d !en; l" ie 
I .ti .società d a . i i .oiu pie.-eiiz.a 

t l . .sturbanto e .-canda.o.-a >« 
j Nel "72 t e e 'orando ' c u 
. q i i u n t e ' i a u o d-..t tonde . /am. ' 
1 dr...t ca-a ,< D.v ila Piov \ 
' «iel l . ' . i > . • .-• . ' V o h.l 1 « •' , 1 

to nie-.-.iji.' ei. ,tu_'u: »• ci. 
.-; m 1 nei . 'ODO'a d 1 •-.-. o 
.-vo.'a 1 o". I I ' Ì H I I i .limi ».. 

! Z'one - da Pan'.» VI. ' lai p • 
! s d o n ' e de 1 Kepubb .«a Ci • 
; vani i! L»'o.:>- ti., , a c ! :.a • 

\ ' : . . o ' : d ' i ' mn- a < ••'" mon a 
,: I I . ••-• « «• .:..> . e . . . - i r . 
.'!•• " .»• .. card ...1 e l ì . •• ; 

', T. !i..-uo de-. ., S t i n t a Uomo 
1 ('• t.-parr.. 

Nel.a puoi» f . i / tni» ed : - a 
pei :. e ' ìqu.in'eM.ir.o, ino : 

• . - . - • . . • ) : A l l ' o l i l o H . - . - t o 

' l 'a 'ofen. Dopi in Lai -
_• tot . ccc » c h e iirovoe-ano 
.-onno't-n/»i •> to rpore 0 n 
uiezz' ti. con tenz ione più rat 
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Sr'.'e i-.tta f-niie ne"e t(i"ip'ig'ic •' tr*-itti so»-n.e 
'ro-tra 'erte prolond-'. a (ri*,' c< ow ri, uà meenlua o 
*tnto (!• >'ia'r**rre. 1 \ini; prtw ipa » da *tiog'irre restano 
*-"npre tv';e.'".' de. "<KC upa*. one e deli ritornai agropa-
borale. A'.'n luce di e/ne-.':; rea ta. h>*o<j'ia » edere 1! dram
ma rf-'W'-o"n e Iroiare le *o''iz:<mt giuite Ed alla grande 
impreca (ite ha rome punto d: riferimento il piano di 
rma-ci'.a, dobbiamo concorrere tutti. Detono concorre-
rem anche gli uomini che rappresentano la giustizia, 
per ottenere che. nelle zone disgregate delle città e nella 
depressa area pastorale, non •;.• ritrovino più giovani 
rapinatori bn'.ordi e pastori trasformati >•? custodi a paga
mento del sequestrato, tutti insieme 1 itt'.me de'la s fe i ia 
spirale di violenza. 

Satura'.mente >petta a"e forze po'-t'Che e soc<a'' ogni 
approiondrnento, mn ce \no spaz-o sempre maggiora 
per '.a magistratura. 
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